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PROPOSTA

In virtù dell'articolo 139 della Legge sulla progettazione territoriale (Gazzetta Ufficiale della RS n. 33/07), dell'articolo 19 dell'Ordinanza sul contenuto del programma di urbanizzazione dei terreni fabbricabili (Gazzetta Ufficiale della RS n. 80/07), del Regolamento sui criteri per la commisurazione del canone pro urbanizzazione (Gazzetta Ufficiale della RS n. 95/07), e degli articoli 30 e 101 dello Statuto del Comune di Isola (Bollettino Ufficiale del Comune di Isola nn. 15/99, 8/2000 e 8/05), il Consiglio del Comune di Isola, riunitosi in seduta ordinaria il _____________ , accoglie il 

DECRETO 

sul programma di urbanizzazione dei terreni fabbricabili 

nell'area riferita al Piano di sito per l'abitato di Šared nel Comune di Isola
I   
DISPOSIZIONI GENERALI. 

Articolo 1° 
(1) Con il presente decreto si convalida il Programma di urbanizzazione dei terreni fabbricabili nell’area riferita al Piano di sito per l’abitato di Šared nel Comune di Isola (nel seguito indicato come: PS Šared), compilato dalla società "INŽENIRSKI BIRO KOPER, Dušan Ivančič, s.p." quale progetto n. IBK 16/08, datato settembre 2008 (nel proseguimento: programma di urbanizzazione). 
(2) Il programma di urbanizzazione è parte integrante del presente decreto e può essere visionato, completo degli allegati, presso il competente ufficio comunale. 

Articolo 2° 

(1) L’urbanizzazione primaria dei terreni fabbricabili nell’area interessata dal PS Šared procede in base al programma di urbanizzazione. 

(2) Il programma di urbanizzazione è lo strumento che specifica le infrastrutture comunali e le altre infrastrutture pubbliche di rilevanza economica da costruirsi o ristrutturarsi in armonia con il PS Šared, definisce i termini per la costruzione dei relativi impianti e reti, e predisposte le basi per la commisurazione del canone pro urbanizzazione in conseguenza al miglioramento dell’attrezzamento dei terreni fabbricabili. 
Articolo 3°

(1) L'area interessata dal PS Šared, della superficie di 44,6 ha, comprende la zona intera dell'abitato di Šared. L’area interessata dal PS Šared corrisponde alla zona soggetta all’urbanizzazione dei terreni fabbricabili. Šared è un abitato a destinazione prevalentemente abitativa e un centro locale di rifornimento e servizi, e comprende: aree residenziali, aree a destinazione mista, aree sportive e ricreative ed aree assestate a verde, complete delle infrastrutture comunali e di altre infrastrutture di rilevanza economica. I fabbricati esistenti si trovano in prevalenza ai lati della strada locale Korte-Isola, ma nell’abitato sono già iniziati interventi di edificazione sul dorso del colle tra la strada locale e la chiesetta di S. Giacomo. 
II
INFRASTRUTTURE COMUNALI ESISTENTI E NEO PREVISTE. 

Articolo 4°

 (1) La viabilità dell’abitato s’incentra sull’esistente stradale locale Korte-Isola che attraversa l’abitato in direzione nord-sud ed è la strada affluente dell’abitato. Dal lato est alla strada locale si allacciano le esistenti vie pubbliche. Alla strada locale si allaccia inoltre, da ovest, la strada locale Jagodje-Šared. L'esistente rete stradale dell'abitato è inadeguata, in parte asfaltata con però l'asfalto consumato, e in parte non asfaltata (in macadam). Sia le due strade locali che tutte le vie affluenti e di accesso sono troppo strette, senza un appropriato sistema di smaltimento delle acque meteoriche dalle carreggiate, e non possiedono i prescritti elementi tecnico-viabili. La fermata dell'autobus sulla strada locale Korte-Isola è inadatta. In via generale, le esistenti strade non consentono l'ampliamento dell'edificazione della zona.  

(2) L'approvvigionamento idrico e la sicurezza antincendio della zona contemplata dal PS Šared non corrispondono alle vigenti norme in materia. La zona d’intervento si trova all'altitudine di circa 150 – 275 metri s.l.m. Attualmente gli edifici esistenti nell'area in oggetto si alimentano d'acqua dal serbatoio RZ Malija-zg., di 750 metri cubi di capacità e con la quota di travaso a 278,0 metri s.l.m. Lo stato attuale della rete idrica, nella zona d’intervento e nell’area più ampia, è inadeguata in quanto ridotta in pessimo stato. La rete idrica nell'area è in parte realizzata, però non raggiunge le pressioni prescritte per il funzionamento sicuro dell'impianto. Una parte degli edifici ubicati nella zona si approvvigiona d'acqua dalla stazione idrofora locale, gestita dalla Comunità locale Korte. 

(3) L'abitato di Šared non è attrezzato con la rete fognaria. Nell'abitato è parzialmente realizzata la rete delle acque meteoriche, però solo nella parte ovest dell'abitato. Sono costruiti i condotti meteorici MO Ø 400 di 240 m di lunghezza e MO1 Ø 300 lungo 42 m, i quali corrispondono ai prescritti parametri idraulici e quindi non hanno bisogno di essere ristrutturati. Dagli esistenti edifici le acque di rifiuto sono condotte in pozzi neri individuali, oppure scaricate direttamente in natura. La raccolta dei rifiuti è organizzata in 11 punti adibiti alla raccolta differenziata dei rifiuti urbani. I rifiuti si asportano alla discarica comunale. 

(4) La parte edificata dell'abitato è attrezzata con gli impianti elettro-energetici, i quali dovranno essere risistemati in modo da garantire ai nuovi ed agli attuali utenti l'appropriata alimentazione dell'energia elettrica. Le due esistenti cabine di trasformazione di tensione soddisfano l'attuale fabbisogno di elettricità, non dispongono però di capienze di riserva per le pianificate edificazioni ex novo, oltre ad essere ubicate in luoghi inadatti. Nella parte edificata dell’abitato esistono la rete a bassa tensione, realizzata con cavi aerei, e la rete della pubblica illuminazione. 

(5) L'esistente rete dei telefoni è realizzata prevalentemente con cavi aerei. La rete ha una riserva di 100 allacciamenti telefonici liberi, il che però non è sufficiente per la programmata edificazione ex novo. La rete si allaccia all'esistente centrale periferica LC Malija. L’area è sprovvista della rete TV cavo. In futuro l'area potrà allacciarsi alla rete urbana di distribuzione del gas naturale. 
(6) Con il programma di urbanizzazione, in concordanza con il PS Šared è prevista la realizzazione delle seguenti infrastrutture comunali, energetiche e di altre infrastrutture pubbliche di rilevanza economica:   

· Ristrutturazione del collegamento stradale Jagodje-Šared, 
· Ristrutturazione dell'esistente strada locale Korte-Isola e delle vie pubbliche,

· Realizzazione ex novo delle strade affluenti interne e di accesso alle costruzioni, 

· Costruzione del serbatoio a torre RZ Malija, e delle tubazioni di collegamento, 
· Costruzione della rete di distribuzione dell'acqua potabile e degli idranti, 

· Costruzione del collettore fognario principale "Š", 
· Realizzazione della rete fognaria,

· Realizzazione della rete delle acque meteoriche, 

· Sistemazione dei punti per la raccolta differenziata dei rifiuti urbani (isole ecologiche), 

· Costruzione della rete elettro-energetica e della pubblica illuminazione, 

· Realizzazione della rete delle telecomunicazioni e della rete TV cavo, 

· Costruzione della rete locale di distribuzione del gas. 

Articolo 5°
(1)
Nell'area interessata dal PS Šared è consentita l’urbanizzazione dei terreni fabbricabili in più fasi distinte, fermo restando che ciascuna delle fasi deve formare un’unità territoriale completata, attrezzata delle infrastrutture comunali e della viabilità, con sistemate le aree scoperte e con un numero sufficiente di posteggi, e non deve essere d’ostacolo alla realizzazione delle altre costruzioni e sistemazioni, od al normale uso dell’area.  
(2) Lo scadenzario quadro per la realizzazione delle infrastrutture comunali si basa sulle disposizioni del PS Šared riferite alle fasi di attuazione degli assetti territoriali, sulle iniziative promosse dagli interessati finanziatori ovvero dai proprietari dei terreni, e sulle priorità e possibilità finanziarie del comune. In ottemperanza dei prestabiliti indirizzi, l'attrezzamento dei terreni con le infrastrutture comunali e con altre infrastrutture di rilevanza economica dovrebbe eseguirsi in tre fasi, e precisamente: 

· Prima fase: realizzazione dei condotti e impianti d'infrastruttura nel corpo della strada D, con allacciamento alla strada locale Korte-Isola; 

· Fase successiva: realizzazione degli impianti d'infrastruttura nei corpi delle strade F ed E; 

· Ultima fase: realizzazione degli impianti d'infrastruttura nei corpi delle strade A, B e C. 

(3)  Il previsto termine di costruzione delle infrastrutture comunali pianificate nell’ambito della prima fase è da 2 a 3 anni dall'accoglimento del programma di urbanizzazione. In questo periodo saranno attuate tutte le attività predisposte nel programma di urbanizzazione, compreso il trasferimento a titolo gratuito delle infrastrutture comunali in proprietà e gestione del comune. 
(4)  Nell'ambito di ciascuna delle fasi, dipendente dalla dinamica dei pagamenti del canone pro urbanizzazione da parte dei finanziatori interessati e dalla vendita dei terreni di proprietà del comune, in primo luogo si eseguono tutti i necessari spostamenti ovvero si adottano tutte le necessarie misure protettive, obbligatorie prima dell'avvio dell'edificazione e degli altre sistemazioni territoriali. In considerazione dei principi del pubblico interesse, della buona economia e del progresso tecnico-professionale del settore, le fasi e le scadenze possono subire modifiche. 
(5) L’investimento nella realizzazione delle strutture e degli impianti primari, la quale comprende la ristrutturazione della strada di collegamento Jagodje-Šared, la costruzione del collettore fognario principale "Š" e del serbatoio a torre RZ Malija con le tubazioni di collegamento sarà realizzato dal Comune di Isola in concordanza con le priorità adottate e con la dinamica dei pagamenti del canone pro urbanizzazione. Nella prima fase il comune acquisirà la documentazione progettuale e le necessarie concessioni per l’edificazione, e procederà all’acquisto dei terreni. L’avvio dei lavori di costruzione del collettore fognario "Š" è previsto all’inizio dell’anno 2012. 
(6) L’attrezzamento dei terreni fabbricabili nella zona d’intervento è garantito dal Comune di Isola, che in virtù dell’articolo 12 di questo decreto può stabilire nel contratto di urbanizzazione che il finanziatore provveda a spese proprie all’urbanizzazione del terreno su cui intende realizzare delle costruzioni. In tal caso lo scadenzario particolareggiato dei lavori edili sarà parte integrante del contratto di cessione della costruzione degli impianti e delle reti delle infrastrutture comunali. 
III 
BASI PER LA COMMISURAZIONE DEL CANONE PRO URBANIZZAZIONE.  

Articolo 6° 

(1) Ai fini della commisurazione del canone pro urbanizzazione, riconducibile alla singola infrastruttura comunale, il programma di urbanizzazione stabilisce delle basi specifiche, le quali contengono: la determinazione dell’area soggetta al computo compensativo,  le spese complessive e le spese compensative dell’urbanizzazione, il calcolo delle spese compensative al mq. di particella ovvero al mq. di superficie netta della pianta dello stabile, e i criteri particolareggiati per la commisurazione del canone pro urbanizzazione. 

(2)
L’area soggetta al computo compensativo è l’area in cui è garantito l’allacciamento dei fabbricati e delle superfici alle esistenti e neo previste infrastrutture comunali. L’area soggetta al computo compensativo comprende i terreni fabbricabili nell’area interessata dal PS Šared. 
(3)
Le spese complessive S (ij) di urbanizzazione dei terreni fabbricabili con le infrastrutture comunali, riferite all’area interessata dal PS Šared, ammontano a Euro 23.878.323,70. Le spese complessive comprendono le spese di approntamento della documentazione progettuale e dell’investimento, le spese di acquisto dei terreni per le superfici pubbliche destinate al traffico ed altre, le spese dell’engineering edile e della sovrintendenza ai lavori edili, i prescritti oneri e le spese di costruzione. 
(4) 
Le spese compensative di costruzione delle previste infrastrutture comunali OS (ij) ammontano a Euro 14.618.185,86. Le spese compensative sono finanziate dai canoni pro urbanizzazione riscossi e gravano sui contribuenti determinabili, e corrispondono alle spese complessive diminuite degli importi dei finanziamenti che il comune acquisisce per la realizzazione dell’investimento da altre fonti e che sono definiti nel piano dei programmi di sviluppo nell’ambito del bilancio comunale. Le spese compensative riconducibili al miglioramento del grado di urbanizzazione dei terreni fabbricabili OS (ij) ammontano a Euro 880.4678,47.  

(5) Il programma di urbanizzazione predispone i seguenti criteri particolareggiati per la commisurazione del canone pro urbanizzazione: 
· La quota della superficie della particella (Dp) equivale al 30 % (Dp = 0,3); 

· La quota della superficie netta della pianta dello stabile (Dti) equivale al 70 % (Dt = 0,7);  

· Il fattore applicabile all'attività (Kdejavnost) equivale a 1, tranne che per i singoli tipi di stabili definiti nell’articolo 14 del Decreto sul programma di urbanizzazione e sui criteri per la commisurazione del relativo canone nel Comune di Isola (Bollettino Ufficiale del Comune di Isola n. 5/09). 
Articolo 7° 

(1) Ai sensi dell’articolo 14 dell’Ordinanza sul contenuto del programma di urbanizzazione dei terreni fabbricabili, il calcolo delle spese compensative OS (ij) al mq. di particella Cp (ij) ovvero al mq. di superficie netta della pianta dello stabile Ct (ij) procede secondo le seguenti formule: 
Cp (ij) = OS (ij)  / ΣA (j)                                             Ct (ij) = OS (ij)  / ΣT (j)
Significato delle sigle: 

Cp (ij) ...
spese di urbanizzazione di 1 mq. di terreno con la singola infrastruttura comunale, nell'area 


soggetta al computo compensativo; 

Ct (ij) ...
spese di urbanizzazione di 1 mq. di superficie netta della pianta dello stabile con la singola

infrastruttura comunale, nell’area soggetta al computo compensativo; 

OS (ij) ...
spese compensative dell'investimento, riconducibili alla singola infrastruttura comunale, 


nell'area soggetta al computo compensativo; 

ΣA (j) ...
somma delle superfici di tutte le particelle o parti delle stesse, ubicate nell’area soggetta al 


computo compensativo; 
ΣT (j) ...
somma di tutte le superfici nette delle piante degli stabili nell’area soggetta al computo 


compensativo. 
(2) Per il calcolo delle spese compensative al mq. di particella non edificata ovvero al mq. di superficie netta della pianta dello stabile nuovo, per le neo previste infrastrutture comunali si determinano i seguenti valori: 
ΣA (ij)  =  174.162.00 mq. 
somma delle superfici di tutte le particelle non edificate nell'area soggetta





al computo compensativo; 

ΣT (ij)  =  83.230,00 mq. 
somma delle superfici nette delle piante degli stabili nuovi nell'area 





soggetta al computo compensativo. 

(3) Per il calcolo delle spese compensative al mq. di particella edificata ovvero al mq. di superficie netta della pianta dello stabile realizzato preesistente, per i miglioramenti apportati alle infrastrutture comunali si determinano i seguenti valori: 
ΣA (ij)  =  99.172.00 mq. 
somma delle superfici di tutte le particelle edificate nell'area soggetta






al computo compensativo; 

ΣT (ij)  =  30.791,00 mq. 
somma delle superfici nette delle piante degli stabili preesistenti 





nell'area soggetta al computo compensativo. 

Articolo 8°

(1) Nella tabella 1 sono riportate le spese compensative di costruzione delle previste infrastrutture comunali OS (ij), calcolate al mq. di particella non edificata Cp (ij) ovvero al mq. di superficie netta dello stabile nuovo Ct (ij), riconducibili al singolo tipo di infrastruttura comunale prevista nell’area soggetta al computo compensativo:  
Tabella 1
	
	tipo di infrastruttura 
comunale prevista
	OS (ij) 

(€)
	Cp (ij)
(€/mq.)
	Ct (ij)
(€/mq.)

	1
	rete stradale ed altre superfici pubbliche 
	7.694.744,88
	44,18
	92,45

	2
	rete idrica 
	1.671.979,24
	9,60
	20,09

	3
	smaltimento acque di rifiuto 
	2.734.943,45
	15,70
	32,86

	4
	smaltimento acque meteoriche 
	2.089.820,78
	12,00
	25,11

	5
	smaltimento rifiuti 
	426.697,51
	2,45
	5,13

	
	Totale spese compensative OS (ij)
	14.618.185,86
	
	


(2) Nella tabella 2 sono riportate le spese compensative dei miglioramenti apportati al grado di attrezzamento dei terreni fabbricabili OS (ij), calcolate al mq. di particella Cp (ij) ovvero al mq. di superficie netta dello stabile preesistente Ct (ij), riconducibili al singolo tipo di infrastruttura comunale prevista nell’area soggetta al computo compensativo:  

Tabella 2
	
	tipo di infrastruttura 

comunale prevista
	OS (ij) 

(€)
	Cp (ij)

(€/mq.)
	Ct (ij)

(€/mq.)

	1
	rete stradale ed altre superfici pubbliche 
	515.086,76
	5,19
	16,73

	2
	rete idrica 
	78.610,12
	0,79
	2,55

	3
	smaltimento acque di rifiuto 
	154.322,26
	1,56
	5,01

	4
	smaltimento acque meteoriche 
	109.990,57
	1,11
	3,57

	5
	smaltimento rifiuti 
	22.457,76
	0,23
	0,73

	
	Totale spese compensative OS (ij)
	880.467,47
	
	


Articolo 9° 

(1) Ai sensi dell’articolo 6 del Regolamento sui criteri per la commisurazione del canone pro urbanizzazione, la commisurazione del canone si esegue in base all’accertamento del tipo di infrastruttura comunale, alla quale il contribuente può allacciare il proprio stabile ovvero di cui gli è concesso l’uso. 

(2) Il computo del canone pro urbanizzazione (KPij) riconducibile ad un determinato tipo di infrastruttura comunale, procede con l’applicazione della seguente formula: 

KPij  =  (Aparcela ( Cpij ( Dp)  +  (Kdejavnost ( Atlorisna ( Ctij ( Dt)

dove le sigle stanno ad indicare rispettivamente: 

KPij  ..........
importo parziale del canone pro urbanizzazione, riconducibile alla singola infrastruttura comunale,   
Aparcela   .....
superficie della particella, 
Cpij  .......... spese compensative, calcolate al mq. di particella, 
Dp  ........... 
quota della superficie della particella, che incide sul computo del canone, 
Kdejavnost  ....
fattore applicabile al singolo tipo di attività, 
Atlorisna  ......
superficie netta della pianta dello stabile, 
Ctij  ............
spese compensative, calcolate al mq. di superficie netta della pianta dello stabile; 
Dt  ............
quota della superficie netta della pianta dello stabile, 
i  ...............
singolo tipo di infrastruttura comunale, 
j  ...............
singola area soggetta al computo compensativo. 
(3) Il canone pro urbanizzazione complessivo (KP), commisurato al contribuente, equivale alla somma degli importi parziali (KPij), riconducibili alle rispettive infrastrutture comunali. 
(4)
È contribuente del canone pro urbanizzazione il finanziatore ovvero il proprietario di uno stabile che si allaccia ex novo alle infrastrutture comunali, oppure amplia la superficie netta dello stabile, o ne modifica la destinazione d’uso. È contribuente del canone pro urbanizzazione anche il proprietario di uno stabile preesistente a cui è reso possibile l’uso delle infrastrutture comunali alle quali in precedenza non ha potuto allacciarsi ovvero non ha potuto farne uso. 
Articolo 10° 

(1)
Il canone pro urbanizzazione viene commisurato dal competente organo dell'amministrazione comunale con relativo atto amministrativo, dietro richiesta del contribuente o per dovere d’ufficio, in osservanza alle disposizioni dell’articolo 9 del decreto. 
(2)
Il canone pro urbanizzazione per le infrastrutture comunali previste ovvero per il miglioramento del grado di attrezzamento dei terreni fabbricabili si commisura in ottemperanza delle basi per la commisurazione di cui al programma di urbanizzazione, e in considerazione delle tariffe riportate nell’articolo 8 del decreto, fissate il giorno 31. 12. 2009. 
(3)
La commisurazione del canone pro urbanizzazione per l’allacciamento degli stabili e delle superfici alle esistenti infrastrutture procede ai sensi del Decreto sul programma di urbanizzazione e sui criteri per la commisurazione del relativo canone nel Comune di Isola (Bollettino Ufficiale del Comune di Isola n. 5/09). 
Articolo 11° 

(1)
Il canone pro urbanizzazione riferito alle infrastrutture comunali previste può essere commisurato al contribuente anche prima che gli sia reso possibile l’allacciamento ovvero l’uso delle stesse, qualora la realizzazione di dette infrastrutture sia prevista nel bilancio comunale per l’esercizio finanziario corrente o successivo. La commisurazione del canone pro urbanizzazione riconducibile al singolo tipo di infrastruttura è ammessa se il terreno fabbricabile è ubicato nell’area soggetta al computo compensativo, pertinente al quel tipo di infrastruttura comunale. 
(2)
Al contribuente che abbia già corrisposto il canone pro urbanizzazione per le esistenti infrastrutture, si commisurano solo le spese di miglioramento dell’attrezzamento del terreno fabbricabile. Quando il canone pro urbanizzazione si commisura a titolo di miglioramento dell’attrezzamento del terreno fabbricabile, il relativo atto amministrativo si emana per dovere d’ufficio. 
(3)
Nella commisurazione del canone pro urbanizzazione per una determinata area soggetta al computo compensativo, le spese compensative di urbanizzazione calcolate al mq. di particella o di parte della stessa Cp (ij), e le spese compensative di urbanizzazione calcolate al mq. di superficie netta della pianta dello stabile Ct (ij), riconducibili al singolo tipo di infrastruttura comunale, vengono indicizzate con l’indice medio dei prezzi, riferito al settore dei “Lavori edili – altre opere del genio civile”, accertato e pubblicato per il singolo anno dalla Sezione edilizia presso la Camera di economia della Slovenia.  
Articolo 12° 

(1)
Nel caso in cui il finanziatore, per l’acquisizione della concessione edilizia debba costruire o migliorare una parte delle infrastrutture comunali, egli può stipulare con il comune il contratto di urbanizzazione, in cui si conviene che il finanziatore provvederà in proprio all’attrezzamento del terreno fabbricabile su cui ha intenzione di realizzare una costruzione. In tal caso, il finanziatore è vincolato dall’obbligo di eseguire tutte le fasi di costruzione delle infrastrutture comunali in armonia con il programma di urbanizzazione, mentre il comune ha il dovere di organizzare la sovrintendenza ai lavori edili, i quali sono comunque completamente a carico del contribuente del canone pro urbanizzazione. 
(2) Il contratto di urbanizzazione specifica i reciproci rapporti delle contraenti a riguardo delle infrastrutture comunali di cui il finanziatore assume la realizzazione. Le spese di realizzazione delle infrastrutture comunali pattuite sono a carico del finanziatore. Si ritiene che in questo modo il finanziatore abbia corrisposto in natura il canone pro urbanizzazione per le infrastrutture comunali costruite in proprio. Il comune ha il dovere di assumere le infrastrutture comunali realizzate in virtù del predetto contratto, per le quali sia stato emanato il certificato di agibilità.  
Articolo 13° 

(1)
In seguito alla lottizzazione, effettuata in concordanza con il progetto delle particelle, il comune e il finanziatore ovvero il proprietario dei terreni fabbricabili i quali in base al programma di urbanizzazione e ad altre norme sono identificati quali terreni ad uso comune, procederanno alla stipulazione del contratto diretto sulla regolamentazione degli aspetti giuridico-patrimoniali. Ai sensi del presente decreto, detto obbligo si riferisce alla regolamentazione anche dei rapporti giuridico-patrimoniali concernenti le limitazioni del diritto di proprietà dei terreni su cui siano collocati i condotti e gli impianti delle infrastrutture comunali. 
Articolo 14° 

(1)
In armonia con l’articolo 73 della Legge sulla progettazione territoriale (Gazzetta Ufficiale della RS n. 33/07), per gli impianti e le reti delle infrastrutture dei pubblici servizi economici, che non sono classificate quali infrastrutture comunali ma che vanno comunque realizzate ai sensi dell’apposito atto territoriale, il comune stipula l’accordo con l’esercente del pubblico servizio economico. In caso di mancato accordo, il comune costruirà la rete di distribuzione dell’energia elettrica, necessaria per l’attrezzamento dei terreni fabbricabili, a proprie spese. In tal caso, a norma di legge l’esercente del pubblico servizio economico è tenuto a rimborsare il comune, in seguito alla richiesta dello stesso, delle spese sostenute per la costruzione della rete. 
(2) Per il periodo fino alla realizzazione del collegamento con il collettore fognario principale "Š" e previo allacciamento delle singole aree al sistema comune di smaltimento delle acque di rifiuto, ai punti di scarico dei singoli canali si possono costruire impianti di depurazione collettivi o individuali, per la depurazione delle acque di rifiuto; detti impianti devono garantire i livelli di depurazione prescritti per questa zona. Tali soluzioni, ammesse unicamente in via provvisoria, devono essere armonizzate con il piano integrale di soluzione del sistema di smaltimento delle acque di rifiuto e non devono ostacolare o pregiudicare in altro modo la soluzione definitiva dello smaltimento delle acque di rifiuto. Per questo tipo di soluzioni i finanziatori interessati stipulano con il comune il contratto in cui si pattuiscono gli obblighi scaturenti dal carattere temporaneo degli impianti, e le condizioni di rimozione degli stessi. 
IV
DISPOSIZIONI FINALI.

Articolo 15° 
Il presente decreto entra in vigore il quindicesimo giorno successivo a quello della sua pubblicazione nel Bollettino Ufficiale del Comune di Isola. 
Prot. n.:  
Data: 

Il Sindaco 

dr. Tomislav Klokočovnik 
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